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Yenerdi FIRENZE 4 Agosto 1848 
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P A T T 2 D'ASSOÇÏ^ZIOKE 
5 wwi(, 0 mcii. 1 alino. 

par Vinmt. . Llrcflor. i t • 21 40. 
Toacaua fr. dcsllno. . 13 23 <H. 
llosto d'Ualla fr. c«t>f. 1'̂  M *8. 
fiaterò fr. conf .L . i la l . 1* ^7 . m . 

Un solo nunioru auldl &. 
Per.quelli AasocfMi tlegU SloUPorìtlRcUlie desl-

cHsraasoro il Glornaìo franco al dosttno, Il preïïo il'.Vs-
(oefazìone sarà , 

pur 3 mesi, . . . . . ' Llrfe lose, 1" 
per 6 mesi , , . . . . . . . 3 a 
■por un'nnuo . . . . • . . •*.. G4 

Il prozio il'As9oclnilone è pajçobllt; autfcipntotncMe. 
instnz iom 

"Pfezio degli Avvisi, soldi 4 pfir rigo 
Ptexto dûl Itèclatâl soldi 8 per rigo, 

11 Gionielo si pubblica la mattili a a ore 7 di lutti 
i giorni, meno quelli BUCCOBSÌVÌ allo feste d'iiucru 
precullo. t 

DieoOoiG reipoDiaiilfl GrosEpp» B A B D I , 
GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 

LE ASSOCIAZIONI "SI B 
iti firenso olla Dlroiione dal Glori 

Gaetano ; 
a Livorno da Matteo Beiti, via fïrande; 
a .lYttpoif dal sig. Fratte, «ursotti, U. dello _ _ _... . 
a Palermo dal slg. Antonio Muratori, via Tuledtfj 

presso lo C-liiosa di 8. Giuaeppe; 
a Mettìna dal aìg. Daldassafro D'Amicò, lilir«i# ; 
* Parigi da M. lojoliret et C, — Due iiotrtt riaiw 

dos Viclores, placo de la Bourse, 4(1; 
a tondra da M, P. Uolandi, 20 Bernera St, Oxfofd St. 
e nello altro CHI h presso i principali libra] ad; lille i 
Postali. 

L ■ 

I , 

Le Lettere e i Manoscritti presentati alta Koilazlon» 
non saranno in neisun caso' restituiti. 

Le Lettere riguardanti associazioni od altri alftrf' 
ammiui strati vi saranno inviale al Direlim Ammini~ 
arativo; le altre alla Redazione Ì tanto l e lettore >h* 
i gruppi debbono esaere affrancate. 

Direttore politico G**Mirrifi-'Bidii. 

i, 

FIRENZE 3 AGOSTO 

Mentre uà1 imperiosa necessità spinge la Francia a 
entrare con vigore nella guerra d'Italia per rapire a Ha» 
detzhy le fortezze numerose nelle quali può attendere 
sempre i formidabili rinforzi che sono a lui destinati, 
mentre d'ogni parte d'Italia è invocata la Francia a sal

vare dai rigori di guerra le sventurate popolazioni di 
Padova, Vicenza "e Treviso e tutte le campagne lom

barde fino all'Adda abbandonate e indifese, sarà egli 
vero ohe il Piemonte abbia concordato un'armistizio per 
due mesi a patto che non sia provocato T intervento 
francese? Carlo Alberto^ che óol voler sostenere da se 
solo tina guerra difficile e combattuta ben da 100 mila 
nemici ha messa in forse la causa d'Italia, vorrà egli oggi 

'■■. 

/x:r_ _.rla interamente, acceUando un'armistizio che dia 
tempo ni nemico di prepararsi contro ogni attacco e ri
tardare i soccorsi che la Francia offre generosamente 
airUaJia? Chi profitterà d'un'armistizio fra l'Austria e 
il Piemonte, fra l'Austria e la Francia? L'Austria nel 
riposo delle armi avrà tempo u comporre un esercito 
nuovo quale rUqgheria gli promette, e certo superiore 

v a, quello che me preparare il Piemonte. La Francia, se 
sarà tentaiAft^rfitïtenerla sull'Alpi o sentirà sdegno del 
i;eCarlg Albero che agli accordi si accomoda, quando 
meqo dovrebbero essere accolti, e l1 abbandonerà sven

turatamente; o non curando i patti del He interverrà di

spregiandoli e resterà fuori della guerra chi prima la 
imprese ed ultimo abbandonarla dovrebbe. 

Ne le nuove d'un'armistizio fra l'Austria e il Pie

monte sien vere, non è a dubitarsi quanto debbano es

ser gravi al governo .della Repubblica francese che già 
forse avea dato ordine a un esercito di passare le Alpi. 
Una nazione come la Francia non è tale che possa di

spersene a capriccio di ventura o a talento di re pauroso 
dei proprii destini, quando ella offre un braccio potente 
a salvare una nazione sorella. La beneficenza e il soc

corso dei popoli non può domandarsi ed aversi allorché 
più piace, perocché le condizioni della Europea società 
cangiano ad ogni istante in questi difficili e mutabili 
lerapi. Quando la Francia ha detto all'Italia « Noi ver

remo a soccorrervi » ella ha mostrato all'Europa qual 
debba essere la parola d'un popolo grande, e con quanta 
minaccia debba suonare ai nemici della libertà e della 
indipendenza delle nazioni, quando ha raccolto sull'Alpi 
il formidabile esercito che doveva esser pronto a pas, 
sarle ad ogni nuova di sventure Italiane, e di preponde

ranza nemica. La Francia è stata respinta quando si è 
offerta spontanea^ la Francia ha gelosamente rispettato 
i confini e tollerato, tutti gli sforzi fatti da un Re per 
comporle sui fianchi un potentissimo regno piuttosto 
che minacciare 1' Europa d'una guerra nuova di forme 
edi dottrine politiche. Accanto alla Francia un regno 
dell'Alta Italia non poteva esser utile a lei, ma ella non 
ha.voluto attraversare l'opera di Carlo Alberto in cui 
vedeva quella di tutta Italia, colle sorti di una nazione 
risorta e meritevole d'Indipendenza.Quando un popolo 
cho promette soccorsi sì mostra così generoso, sapiente 
colle armi nel pugno quale si è mostrata la Francia e 
promettendo inevitabili soccorsi in una causa che è la 
causa di tutta la europea civiltà, rapidamente si presta a 
condurli alla nostra difesa, noi non possiamo che com

piangere altamente la perdita di un sì potente alleato. 
Forse Carlo Alberto è stato costretto dalle vicende 

dì guerra, a cedere ai patti, e l'Inghiterra.ha profittato 
d'un istante di abbattimento e di sventura per trattenere 
o impedire un rivolgimento Europeo. Nell'aspetto dei 
popoli liberi non v' è che la sventura che possa render 
grandi ed amati anche i He, e la sorto del Re di Pie

monte merita tutto il rispetto di chi s'nte l'altezza dei 
suoi sacrifizi! per la causa Italiana; cosicché nessuno può 
voler conculcarlo nella disgri*m"% fargli rimprovero an

che dei suoi medesimi errori. 
E nessuno domanderà in nome d'Italia al Re ab

bandonato e respinto dalle rive dell'Adige, del Mincio, 
deirOglio, perchè fin dai primi momenti non imprese una 
guerra più facile, e non prescelse un piano più certo; 
nessuno domanderà perchè dai rinforzi nemici non ebbe 
certezza che il Piemonte non avrebbe potuto alla fine far 
tutto da se, poiché quasi solo il Piemonte e non l'Ita

lia* ha combattuto fin qui in Lombardia; nessuno doman

derà perchè non fu mai fatta una lega per la quale gli 
stati Italiani avrebbero dovuto più efficacemente coope

rare alla guerra, e perchè fu si trascurato fino agli estre

mi momenti 1' entusiasmo dei popoli che in bande di vo

ìontarii indisciplinate si, ma generose, si partivano dalle 
città, nessuno domanderà conto d'un passato in cui 
terribili sono state le colpe elei popoli stessi, dei governi 
e dei re* ma tutta Italia non puòjuon domandare alla fine 
perchè tanto rapidamente sia per farsi un accordo che 
non può essere che dannoso e gravemente all'Italia. 

E qual sorte restava all'Italia minacciata dalle vit

torie delTAustria, quando non l'avesse cercata nel rivol

gimento di tutta l'Europa ? Quali altri sforzi efficaci po

trebbe ella tentare oggi mai se tutti gli stali che reggono 
gli universali destini gravitassero su di lei col peso inerte 
d' una pa«;e stabile e certa ? Non bisognava forse per 
noi scongiurar la tempesta, perchè i fulmini ne cades

sero sui nostri nemicì;? non era un dovere, una neces

sità, un trionfo anche il difendersi fino all' ultima stra

ge, quando era certo che un popolo vendicatore sareb

'be risorto da questa terra d'eroi e corse da lontani 
paesi al rumore della nostra iudipendenza e della nostra 
libertà periglianti ? Era forse a temersi nei pensieri di 
Francia quello spirito di conquista, contro il quale ella 
proclama ogni giorno i suoi grandi principii ? Francia ed 
Italia non possono, non debbono necessariamente ane

lare una grande e stretta alleanza, se questi problemi 
fossero tentati, non è a dubitarsi che l'armistizio non 
sarebbe concluso. Carlo Alberto penserà egli a se stes

so e non all'Italia? sventuratamente questa volta gli 
interessi del re di Piemonte dovranno non andar d'ac

cordo con quelli della patria ? 
Faccia Iddio che la Repubblica di Francia non curi 

i patti e cho l'amistizio non divenga più terribile 
d' una sconfìtta. 

■7M"J? 

La tornata di questa mattina del Consiglio Generale è 
stata notevole per due energiche proposizioni dei deputati 
Malenchini e Manetti. Certo quelle due proposte quando fos
sero state presentatele discusse sul principiare della sessione 
avrebbero portato già eccellenti resultati. Speriamo che i 
nuovi avvenimenti, ci diano il tempo bastante per prepa
rare una valida e grande difesa; dovendogli avvenimenti 
aver dimostrato chiaramente che seguendo il sistema di 
politica adoperato fin ad ora con riprovevole, fiacchezza e 
non curanza ci siamo condotti sino all' orlo del precipizio, 
Ci gode 1' animo nel vedere che il progetto formulato del de
putato Manetti sia fondato sui principi cheYdtba proponeva 
pochi giorni or sono. E vero però che una diversità grande 
trovasi fra le nostre proposizioni e quella del Manetti, e certo 
non crediamo che rechi un miglioramento. Noi proponevamo 
che le Comuni fossero libere nei mezzi coi quali si potessero 
trovare le reclute, perchè ciascuna provvedesse come meglio 
credeva a seconda delle varie esigenze e della varia ìndole 
dei loro abitanti. 

Il progetto di legge doveva seeùndo noi proporre ì mezxi 
diversi coi quali le Comuni potevano provvedere a questa 

leva lasciandole poi lìbere di preferire piuttosto l'tino eh* 
l'altro. 

.t pelle vàrie proposte del Malenchini non entreremo * 
parlare perchè non Sono stati definiti i modi della loro 
esecuzione; approviamo però in massima di rendere coà((Ìvi 
quei provvedimenti che una lacrimevole esperienza ci ha con
dotti a riconoscere inelficaci quando siano al&dati all' unica 
persuasione ; inefficacia che non è questo il tempo né il luogo 
a definire da chi dipenda in massima parte. 

Quello che è stato un vero anacronismo, e che ha cccì*\ 
tato un certo disgusto si è Y apologia che di sé stesso e del 
suo governo, sorgeva a fare il Presidente dei Ministri, Ri
dolfi. Mentre si discuteva se dovevasi o no rimettere al 

r 

Ministro della guerra le lettere presentate dal Panattoni, non 
s'intende come un Minislro sorgesse a declamare quelle pa
role di rimprovero; e come il Presidente non richiamasse 
alla questione il Ministro Ridolfi. Quanto poi alla validità 
delle giustificazioni presentate da esso, ognuno potrà rile
varlo dalie poche frasi che abbiamo potuto appuntare nel 
rapido e concitato succedersi di quel discorso. Farà però me^ 
raviglia a tutti sentire come si sensi il Ministro col rimpro1 

verarci che noi giudichiamo dagli eventi, quasiché tutti gli 
eventi non stessero a dimostrare Y imprevidenza, la inerzia 
di un Ministero che aveva gli occhile non vedeva .che 
aveva orecchie e non ascoltava, e che si ostinò a non vedere 
e a non ascoltare tutto quello che la stampa e il popolo ve
deva ed ascoltava. 

Ognuno peiò compativa all'animo esacerbato di un Mi
nistro che quasi tutti riconoscono animato da buone intenzio
ni, (Juesto sfogo che quantunque inopportuno, pure ha in qual
che senso la sua giustificazione nel modo con cui cade questo 
Ministero tra i sibili della disapprovazione. 

•s "s • 

NOTIZIE ITALIANE 
l _ 

LIVORNO — 3 agosto, ore 403/4 antim. Ci scrivono: 
La FUle de Maneilte non porta notizie di Francia. 

Un passeggiero però asserisce essere arrivato a Grenoble per 
Telegrafo Y ordine all' armata dell' ilpì d' entrare in Italia: 

— Il 2 corr. a Genova dìcevasi che il Duca di Genova 
era ammalato in Alessan<lria. La Città andava mettendosi in 
istato di grande difesa. 

Arriva in questo momento una fregata a Vapore Ame
ricana nel porto di Livorno* 

MONTEPULCIANO — 1 agosto: * 
POPOLI DEL CIRCONDARIO! 

Accorrono ogni giorno" dalle regioni Austriache nuovi 
soldati ad aumentare le file del nemico d'Italia—Accorrono 
allettati dalla magnificenza dei suoi prodotti, dalla inarriva
bile bellezza dei suoi lavori — Accorrono per divenire pa
droni di tutto questo! ! 

I figli d* Italia accorrono anch' essi per respìngerli, ac
corrono in massa per causa s\ santa — Roma, Milano, Tori
no, Genova, Firenze mandano al Campo i robusti"Le Pro
vincie fanno a gara nel seguirne l'esempio — 11 pericolo ora
mai sta nell'indugio. 

II vostro nome, o Popoli del Circondario è classico nella 
Storia — Voi pugnaste altra volta pella indipendenza della 
Patria — Cinquantanni fa sorgeste in massa, offriste a quella, 
ed al Principe sostanze e vita per scacciar lo Straniero — 
È lo Straniero che ancor oggi dobbiamo scacciare— È dallo 
Straniero che vogliamo difenderci ! 

Accorrete, accorrete, la Patria lo reclama; lo vuole il 
vostro interesse — È là nei campi di Lombardia che difen
derete le vostre case, le vostre derrate, le vostre ricchemt 
— Guai per Voi se discendesse fin qua ! 

Accorrete, accorrete — Che lo prometteste nel Tempio 
di Dio, nelle Piazze ed in tutte le vostre civiche riunioni — 
Vi schernirebbe lo Straniero; se voi mancaste alle promessn, 
vi schernirebbe nel lamento del guaio dei vinti! 

Accorrete accorrete, onde Voi pure al ritorno possiate 
raccontare che eri di quelli accorsi alla difesa d'Italia. 

Popoli del Circondario! Lasciando le vostro proprietà, 
e le vostre famiglie, la Civica ne assume la tutelo, e la dife
sa; la Patria poi saprà soddisfare ai bisogni delle ultime. 

Montepulciano. Dalla SottoPrefettura 
li *«• oflosfo 1848. 

li Sotto Prefetto — GREGORIO FINESC»! 
4 



- T ■ ■ r c ^ - r * " n i - n ■ ■ I
1
' ^?\ .? '- *?* - ■ - i : 

t ^ rf - ..^ . j 

■ > . - ì 
\ 

^ 

> 

' I 

, '*',' 
£■*. 

1 . ^ USO 
J ^ * ^ ^ Ï M ^ ^ 4 * T ^ I - * ^ - J - * * ^ w y ^ f ^ T * * ^ * - ^ * ' ^ ^ ^ * * H r t * T * * 

■ ;< 'it" * 
^ 1 

_É^ 

IYUIJAÌÌU—34 luglio (Corr. della D, h) 
ïl Governo hit stabilito di assoldare immediàtilttente 

6000 Svizzeri, che uniti BI'SOOÒ dèir ittìlianissihi^EItta , 
formeranno uri corpo d' anuata, che saprà accrescere Intàma 
del calore elvetico. 

Grifflni è a Brescia comandante 15,000 uomini là stan
ziati. Brescift è disposta a disperatadifesa. In Bergamo, Lodi, 
Pavia, Como; in tutte le < astella di cui è seminata la pianura 
lombarda lo spirito di difesa è animatissimo, e sagrlficheromio 
averi e vita piuttosto che cedere. 

Oggi abbiamo assistito ;id uno spettacolo d1 tin imponenza 
solenne. Il nostro venerabile Arcivescovo, col Cristo frale 
mani, ha benedetto 25,000 guardie nazionali schierate in or
dine militare', ha loro tenuto un eloquente discorso sulla ca
rità della patria, iiyipostn dall' Evangelo, e le ha invitate a 
ripetere il suo giuramento di seppellirsi sotto le mura delle 
città lombarde piuttosto che cederle all'inimico; e 25,000 
voci, con indicibile entusiasmo dì patrio amore, hanno ri
petuto quel santissimo giuramento. Viva 1* Arcivescovo di 
Milano! 

TORINO — 31 ingUo. (Concordia) 
Oggi intorno al palazzo Carìgnano vi fu nuovo e più 

gravé tumulto: si vociferava contro là Cernerà da una mano 
d'uomini'illusi* ehc minacciarono d'irrompere in essa, se la 
degna milizia nazionale rafforzata non si fosse opposta e non 

. avesse chiuso le porte. Il VicePresidente Merlo ed altri par
larono per disingannarli: sopravvepne poi e parlò con più 
frutto Vincenzo Gioberti; ^annunziò ch'egli pure da questo 
dì facea parte del Ministero. Il tumulto fu un pn'quetatò. Nelle 
tribune pùbbliche pure vi fu In principio quale le subbuglio 
e grido, ma cominciata la seduta, la concitazione anziché au i 
mentore, scemò. 

Fu proposto da parecchi deputati e la Camera adottò il 
seguente progetto. Il governo del "Re è investito durante fat
lunle'guem dell' indipendenza di tutti i poteri legislativi ed 
esecutivi; e potrà quindi per semplici decreati reali, e sotto 
la rispnnsabilità ministeriale, salve le istituzioni costituzio
nalirfare tutti gli atti che saranno necessari!' per In difesa 
della patria e delle nostre istituzioni. — Tale è la formula 
definitiva dietro parecchi ammendamenti insertivi. Altri fu
rono rigettati, altri ritirati da'loro autori, L'avv. Brofferio, 
per ispifgarne i motivi e la necessità, propose, e fu adottato, 
un breve preambolo. 

— Leggesì nella Concordia: 
La fazione sostenuta or ora dalla prode nostra armata 

sotto le mura di Verona, il generale Jiamorino avevala pre
detta circuire settimane fa qui stesso in Torino. 

Trovandosi:egli poco prima di sua partenza per Milano 
nella casa del signor Franklin Martin, savoiardo, che ha tre 
figli all' armata, e discorrendo sulle cose della guerra, « egjì 
« segnalagli con una matita sopra up pezzo di carta le posi
ci zioni delle foltezze di Verona, Mantova e Legnago, e d'ai
« tra pprle la luprja linea sulla quale era distribuita la no
« stra armata; tinea, soggiungeva il generale Ramorino, molto. 
« troppo estesa, e che l'iirmata nostra non sarebbe in grado 
« di mantçrere, neppure qua.ndo doppia /osse in numero de^ 
« Y attuale U doversi quindi da un giorno all'altroimmanea
« bilmente aspettare che Radetzky, raccolte e concentrate in 
« un sol punto le sue forze, per cui doppie e triple di numero 
« riesciranno. delle nostre ivi postate, sulle medesime repen
« linamente ne' piombi ed inevitabilmente le rompa e le sba
« ragli prendendole anche alle spolle! r così ragionava 20 
gnu ni fa il generale Ramorino! 

E quest'uomo, italumissimo e di più suddito del Re, 
pieno di patrio amore, da Parigi qui sen viene, e alarlo Al
berto braccio e vita offre per combattere l'inimico; esebbene 
da lui ottimamente accolto, pure non viene in definitivo ac
cettato ! ! ! 

Ma ancora e* è tempo! e noi facciamo voti fervidissimi 
a Dìo, perchè all' ottimo Re inspiri di chiamare istantanea
mente a sé il generale Ramorino, di tenere subito lui pre
sente consiglio, e a fronte delle opinioni de'suoi generali sen
tire pur quella di lui; tf se, come ne abbiamo la morale cer
tezza, il suo dire e il suo ragionare lo dimostreranno quale 
egli è realmente, un vero genio neWarte strategica, e gene
rale e condottiero espertissimo e abilissimo, in tale caso a 
lui affidi il comando d' un corpo d* armata, o almeno almeno 
se lo tenga al fianco, siccome consigliere nei piani della guerra 
e nella direzione delle fazioni! 

Leggesi nel Corr. Mere. 
Alle H ore in..cui ti scrivo spargesi la nuova che sia 

partito per il campo il Ministro d'Inghilterra per intimare a 
Radetzky di sospendere la sua marcia perchè l'Inghilterra 
non può approvare Y aiuto della Baviera che si dice sia stato 
effettuato con un rinforzo di 30,000 uomini. 

— Ieri notte è partito pel Campo il Ministro inglese, 
chiamatovi da S. M. Si vuole che questa gita abbia per isco
po di riconoscere nei 2000 prigionieri, fatti dall' esercito 
Piemontése, molti che non sono Austriaci, ma Baveresi, t»s
soldali dai milioni del Duca di Modena, che prese in pre
stito dai banchieri di Francoforte, 

t 

DISPACCIO TELEGRAFICO 
d, S. E, il Ministro degli affari Esteri 

Comunico a V. E. essere pervenuto questa mattina, e 
terminato alle ore 9 il seguente dispaccio da StrndeHa, ed ivi 
spedito dal Barone Sappa da Piacenza. • 

« Jeri mattina S. M. Carlo Alberto alia testa dell'Ar
mato presso Cremona respinse un corpo di Austriaci, che 
tentò occupare quella città, e fece ai nemici due mila pri
gionieri circa ». 

L* Intendente Sappa, Mìnntro dell' Estero. 
GENOVA — i agosto ( Gaza, di Gè». ) 
Giunsero tra di noi 240 prigionieri tedeschi scortati 

dalla guardia noziònale

Vii 
- . ■ ^ -

— Notizie giunte dal C^mpo.alle 10 e IJSldélla sera 
dèi 30; '**■ lì Ì7 tresquadroirfl |WavaIleria auéiltëea furond 
qUasWntiérâJïiènte distrutti ààifpimento Sft^we da £& 

— H vétìtinove il Quarlllt Generale àé alla Cnsa 
d'Oro. ' 

La dlvisiorte Perron» d'ottUtie del B.^partUlla volta 
di Brescia per difenderla. 

— S. M. si reca o <>erflûfi^per rio||IJSteMrvi l'eser 
cito e riprendere p^itâmehtf) IffhergicafiMM' offensiva. 
'■ — Leggesi ne!#ltt».Jpteh ■"■*■ ' ;   ■ 

Mentre scriviamo (ore 9 4̂ 2 ant.) giunge in città, scor
tato dalla nostra guardia civica, un convoglio di 233 prigio
nieri austriaci La loro vista riaminogli spiriti. Ogn«n sap, 
pia che le armi italiane colgono bei frutti di vittoria nella ri
tirata medesima che afflisse 1' animo nostro. 

Abbiamo qui il generale Colli che dicesi sia stato 
mandato dal governo in qualità di commissario straordinario 
per presiedere ad un Comitato di armamento e difesa che de
vest instituire snlP esempio di quanto si è fatto in Torinn. 

Leggesi nel (Coirr./l/crcantik): 
— Il Re avea chiesto una tregua di IO giorni per dar 

riposo alle truppe, cambiare le posizioni e trattar della pace,* 
spirati! 10 giorni, il nemico accordavéla colla condizione. 
che 1'armata si portasse sull' Adda, separasse immediata, 
mente la sua causa da quella di Venezia, Reggio, Parma e 
Piacenza. Il Re rispose che a tali condizioni non si potevo 
rispondere che a colpi di cannone. 

Bozzolo, 2£ luglio. 
Un ufficiale dello Slato Maggiore 

del DUCA di Savoja. 
Così il Re Carlo Alberto risponde al nemicò. Cosi ri

sponde alla infame Camarilla, che ha usato ed usa ogni arte 
per persuaderlo o costringerlo ad entrare in trattative, di
menticando la causa d' Italia per unamiserabile quistione di 
territorio. Così risponde ai sedicenti Repubblicani che 1' ac
cusavnno di tradimento. 

BOLOGNA — 2 agosto («ass. di Bologna): 
— Il Corriere di Milano assicurò di tìvere trovato a Ca

sai Puslerlengo un corriere francese, che dirigevasi con di
spacci al Campo di Carlo Alberto. ■ 

— Dicesi che gli austriaci i quali in poco numero pre
sentaronsi alla Mirandola poco.appresso si siano tutti ritirati* 
Essi infestano però tuttaviu i circostanti paesi, e special
mente i distretti Mantovani, il territorio di Bondeno ecc. 

Dicesi che gli austriaci abbiano occupato Cremona, 

t. 

rale dai 1 7 ai 30 anni. ' # 
ri 

— Un corriere toscano, passato da Bologna, prove
niente dal campo Piemontese, hi» dettò che ieri fu a Piacenza 
un falso allarme, in conseguenza del quale venne,tagliato il 
ponte sul Po. 

^ 

— Un privato carteggio di Modena del 31 a sera, ac
cenna che al primo allarme dell' appressare degli austrìaci 
sopra Mirandola intere famiglie emigravano dalla città,; ed 
altre sono determinale a partire ove più fondato addivenisse 
il pericolo. Cosi se mai riuscisse al Duca di fare a Modena 
una ricomparsa correrebbe rischio di trovarsi senza sudditi 
tranne gli spiantati. 

Il Governo era sempre fermo e la truppa guarniva al 
solito i Sposti, ne pare che pensino a ritirarsi, e sembra 
che ad ogni caso non partirebbero sinché gli austriaci non 
fossero a 10 miglia da Modena. 

— 27 luglio a mezzogiorno: 
Due sole righe prima che parta il corriere di Milano per 

dirti che sono da tre giorni rinchiuso in Peschiera dove siamo 
minacciati d' un assedio; siamo assai bene provvisti in viveri, 
in munizioni, in bocche da fuoco; del resto, grazie ai miglio
ramenti considerevoli fatti alla piazza nei due mesi che vi 
risiediamo, si può assicurare che la difesa sarà lunga ed ac
canita qualunque abbiano ad essere gU avvenimenti in campo 
aperto dei quali ignoro il risultato. 

BONDENO — 31 luglio (Gasa, di Ferrara); 
Bondeno fu rioccupato oggi dagli Austriaci i quali 

vi entrarono in numero dì 400 con quattro pezzi di cannone 
* ROVEREDO — 28 luglio (Corr. Liv.) 

Passarono jeri 1'altro di qui quattro ulficiali volontari 
Toscani, prigionieri dì guerra nel fatto di Curtatpne, e sono: 
Francesco Floridi — (rïu&éppe Gherardi — Ferrando 
— Giuseppe Montanelli che rimase finora in Mantova in
fermo per ima grave ferita. Ora egli travasi abbastanza bene 
e il suo umore è d^un ilare serenità;,: Montanelli ci lasciò 
partendo i seguenti versi : 

di fratelli Italiani di Roveredo 
GIUSEPPE MONTAWELLI 

h 

dolentissimo di abbandonare Y Italia 
Lasciava per ricordo questi pochi versi: 

Prfglonler ri* I (alia In Dando 
D'Alpe in Alpe.eruiiido vu: 
lo il Uiscio, o non so quando, 
faina mia ti rlvwlrò. 

0 rimasti (illa iti n'usa 
Dui Vessillo Tricolor, 
Voi coli'ira In campo aocesa, 
lo combnIlo coi dolor. 

Querl.i lauri ma che brilla 
Sulla giiunclrf al Priglouler 
IStl perdon di Dio sfii'vllla 

, Como I) sangue del guerrier; 
E irasfqsa arcanarjienie 

Dove for ve la (etmui 
Sçoppierà dal combaitente 
Quid da Alla nube 11 tuon, I 

MI percuoti, mi conquidi, 
0 aacrtlego crudel: 
Dall'amplesso mi dividi 
Oei miei cari, « del mio Clel; 

Ponmi In clima ove a| ramingo 
Selli in volio aura brumai, 
Ponmi In carcere solìnao 
Colla plelrn per guancia!, 

Tu mm puoi l'ascoso fondo 
Dulìe gtojo mio vuotar 
Non dell'arbitro del mondo 
11 Decreto cancellar. 

Boncbè Inerme Prigioniero 
lo son vita e glovenlù; 
Iioncbò prlnclps guerriero 
Un Cadavere sei tu. 

jRouer^o, 23 luglio 4848. — Nel refettorio dei Padri 
Francescani che gentilmente mi ospitavano, 

PËSGHLIRA r~ 27 luglio ( Wsorgimento ). 
Oghifttittó specialmente la cavalleria ungherese si spinge* 

sino a tira tii'wcile dei nostri forti. Jeri è la scorsa notle si; 
fìcnmbinrono Cbntìnuì colpi* Qui grande è Y incertezza ma 
nullo il timoré, essendo la piazza ben vettovagliata e assai 
bene presidiata; Questa mattina fanno una vigorosa sortita. 

ROMA,:***> 1» agosto, ore 4 3j4 pom. Ci scrivono: 
Alla prjina notizia del disastro sofferto dalle truppe Pie

montesi tutta là Città si è commossa. La Camera senza aver 
apttto d'uopo ci' incitamenti si è dichiarata in seduta perma
nente ed Hil'WJtoHto di presentare immantinente al Papa un 
risoluto indirizzo, redatto in guisa da costringerlo a dichia
rarsi diffiuitivamente e schiettamente. Prima di notte deve 
essersi ottenuta la decisione, e se sarà contraria piioiimma
"inare quello che accaderà, poiché tutto il popolo in massa* 
h deciso a provvedere da sé all'uirgenzà. Su la disgrada farà 
sì che si debba agire energicamente in qualsiasi senso, 
tutti già siamo pronti pel bene d'.Italia. 

— Leggesi nel Contemporaneo : 
lì nostro paese non resterà indietro nel supremo mo

mento della Patria: esso farà ognijsacrificio per mostrarsi de
gno della libertà e dell' indipendènza. Domani il consiglio dei ^ 
Deputati prenderà miSUré enèrgiche è gigantesche. Il popolo 
sia sicuro ikl rappresentnnti: ma è necessario che secondi là 
risoluzioni dei Deputati, e si mostri superiore alle circostditt»* 
e pronto a tutto. 

— Per la rinuncia dei Ministri Doria e DeRossi sonò 
— * L ' * r 4 . 

stati nominati Ministro della Guerra Campello, di Grazia e 
Giustizia Jvv. Rota, Anche f Avv. Lunati Ministro delle Fi
nanze con dispiacere universale non ha voluto più ritetìVre 
quel portafoglio. Non si conosce ancora chi gii verrà sosti
tuito. 

MINISTERO DELLE ARMI 
A fine di provvedere nel modo più pronto ed efficace 

alla riorganizzazione dell' esercito specialmente nella parte 
dello Stato, che in questo momento reclama la magglofe at
tenzione del Governo, è stata istituita da S. E. il sig. Mini*' 
stro delle Armi una Commissione munita dei piò lati poteri 
e composta dei Signori 

Generale Latutir Presidente,  Colonnello Boero di 
Fanteria,  Colonnello Wagner di Cauaiieria,  Maggiore 
Lopez di artiglieria*  Colonnello Gallieno pei corpi Cioicì 
e FoUmtarj. 

La Commissione si riunirà immediatamente in Bologna, 
e con opera pronta ed energica provvedere a quanto le popo
lazioni delle Legazioni nella loro giusta sollecitudine avevatìo 
concordato coi diversi Comitati di guerra. 

NAPOLI. — 29 Luglio { Corr. del Cmlentpàrunè'à. y 
Eccovi a narrarvi il fatto avvenuto nella Camera de*de

putati questa mattina — Il Ministro Bozzelli, chiamato alla 
• tribuna per rispondere all'intefpell iziont* di Dragonetti in

torno a' reati di Nunziante in Calabria, a quelli del 1. reg
gimento granatieri nel Cilento, alla bosuccinata morte di Go
stabile Carducci ec. nel passare al segretario Tarantino un 
documento per leggerlo ha messo fuori di uno sealinn il pie
de ed è precipitato giù SA questa caduta sbnovi stati applausi 
fra le parole gins/o.^ndisio di Dio che venivano dalle tribu
ne del popolo plaudente. Però rimesso da questo caduta, pre« 
so d' ira per quella pubblica manifestazione imprese a dire 
essere il paese, sotto grandi esigenze pubbliche, essergli uo
mini presi da pazzia si fattamente che quelli stessi collegi 
elettorali i quali avevano nell' elesioni imposte a' deputati 
sfrenate condizioni li avrebbero da' loro posti cacciati; a 
queste parole dalle tribune si è risposto unanimente no, no; 
e da questi no prolungati si è passato a que'terribili q basso , 
con gli aggiunti ii traditore l'apostata l'infame; Il presi
dente si è coverto, ha intimato che il popolo uscisse: dalle 
tribune, sospendendo la seduta. Per eseguire questo pruden
ziale comandamento il Maggior di questa egregia guardia 
nazionale della metropoli ha sguainata lasciabla: un giovane 
Cosentino ha reclamato contro questo abuso, ed il presidente 
con una prudenza da Cesare, ha ordinato al Maggiore di ri
mettere la scialila nel fodero, ed al giovane di andare alla 
prefettura arrestato. Molli deputati han reclamato contro 
questa cacciata del popolo, e dicevano » il popolo è sovra
no, non si caccia, noi'debbiamo entrare negli uffizi per ri
tornare, sedato il tumulto: » queste non sono dottrine pel 
presidente. Passato poco più di una mezz'ora si è aperta la 
seduta: Bozzelli ha risalito la tribuno, ed ha narrato i suoi 
18 anni di esilio, le sue pene sofferte per la patria, ha mo
strato i polsi con Ì segni delle catene, ma questi artifizi non 
gli hanno fatto.riscuotere un applauso, sicché ha terminato 
con dichiarare che sarebbe tornato all' antica solitudine. È 
stato questo un fatto non. lodevole fra un popolo civile, ma 
noi siamo in uno stato di repressione ed abbiamo bisogno di 
reazione. Un Bozzelli moverebbe ad ira ilpopolo più soffe
rente dell' universo. Non per tanto da questo avvenimento 
si conosce che non è vero quello che scrive la Patria su le 
nostre condizioni sociali. 1 napoletani hanno a combattere un 
dispotismo circondato da 80 mila ermati, da cannoni, da ctw 
stelle da forte marineria. Gli altri principi italiani non han
no un sì grande esercito e si venduto alla persona regnante. 
1 soldati qui si battono come contro al nemico e con maggior 
furore ancora: come resistere alla cavalleria, a' pezzi di ar
tiglieria? Certo evvi fra il popolo nostro un grande elemento 
di demoralizzazione, ma evvi pure grandissimo quello della 
generosità e dell' amor patrio. 

\ soprusi militari sono permanenti. Il 1 granatieri net 
Cileqto avendo arrestato un capitano della guardia nazionale* 
il giorno dopo senza alcun giudizio lo ha fucilato, ti giudice 
di Capaccio ba scrìtto al ministero della guerra essere stato 
proprie un assassinio e reclamava giustizia, ma il ministro 
della guerra ha risposto, essere statp buon consiglio, volendo 
quel capitano forse fuggire, Sia questo scritto a ricordo dell* 
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noslracamera che norivha.fatto alcun cobto di Stìnto as>B9
sinio, Ui tal fatUyeVvi l'inèértameutp nel 2 ripartimènto del 
ministero di guerra. Vituperio al prltìcipied' Ischìtella iiii? 
nistero della guerra. 

Noi non troviamo paróle per stimatizzare Un présidente 
che fa scacciare colle armi il popolo dal parlamentò; if po
polo da cui ebbe l'angusto mandato ! Noi noncomprendiamo 
più nulla a tanta infamia. 

Ma i deputati sono uomini che vivono; senttìrio, respi
rano, o lo sguardo di Bozzelli tome il malefico apparìr&della 
testa di Medusa gli ha tutti insassili. fra cento deputati 
molti, dei quali noi, conoscemmo, per sapere, e coraggio^non 
evvi che i soli Marchese Dragonetti, Poerio, e Muratori 
che possano guardare in faccia il Mostrò senza cadere ab
biiccinati? 

La ŝto îa ci ha tramandato i nomi di tant'illustri uomi
ni, che nel 1790 se.non seppero vìnfcere le orde diRuffo Car
dinole almeno insegnarono ai posteri come si spirava da 
Eroe, come fin tra inceppi e presso la scure dicevasi al giu
dice tu Sei un Carnefice — lo sono un' Eroe, viva la libertà. 

Or di che temono ì deputatiPnè scuri/nècarnefici mi
nacciano Fé loro vite/ed essi rispettano la tirannide.del pre
sidente Capitelli, lo tirannide, e Y insolenza di Bozzelli M ' 

Tanto e forse dolce il ritenere il mandato, lo ritengono 
pure, se più che Y onore essi ambiscono 1' infamia. 

Vi fu un tempo che Napoli destava pietà fra le nazioni. 
Erasi rialzata la sua fama ó i suoi figli aveano saputo morire 
da forti a Napoli, in Oalabrìa. Orattendcsi un fatto luminoso 
di coraggio Civile. Il negheranno forse i rappresentanti del 
Popolo! L* orìore del paese fu loro confidato: deh lo salvino in 
nome d'Italia! 

"V i ■ *o« 
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NOTIZIE ESTEBE 
i 

FRANCIA 
. PARIGI —27 luglio: 

— L'ordine dato dal Governo a! generale Oudinot di 
lasciare Parigi e di ritornare all' esercito delle Alpi, dà luogo 
a molteinterpretazioni dei giornali. 

r 

— Si legge nel Times. 
Alcuni giorni ì movimenti dei. russi avevano fatto 

temere una guerra estera, ma si dice che il generale Ca

vaignac è stato a questo riguardo riassicurato da una co

municazione del Czar fatta per organo dell' incaricnto d' af

fari di Sassonia a Pietroburgo, che é qui giunto come 
I , . 1 

suo inviato comecché non estensibilmente. Si pretende 
■ L 

che l'imperatore abbia incaricato il suo rappresentante indi

retto, di dire : io' fui l'avversario di'Luigi Filippo, ma 
giammai Y mimico della Francia. S. M. offrirebbe in olire 

_ J 

rassicurazione .delle sue amichevoli e leali disposizioni 
alla repubblica. 

— Si assicura che il Conte' Ammiraglio Tréhotiart, il 
quale è partito da Tolone con una divisione navale, ha rice

vuto ordine di andare ad incrociare nell* Adriatico. 
■ 

SPAGNA . 
MADRID  : 2 Ì luglio (Heraldo) 
Ci è dato finalmente di poter asserire come in Navarro 

non esiste più alcun fazioso. Quindici giorni bastarono per% 
che 1' ammirabile spirito della popolazione e l'attività delle 
truppe annichilassero ogni tentativo sedizioso. 

— A seguito di lettere ricevute dalla Catalogna, Cabre

ra, se non è,già penetrato nel Maestrozgo pensa di penetrar

vi, Il Capo Carlista è deciso di far ritorno all' antico teatro 
delle sue imprese guerresche; egli lascerebbe un capo atto 
a rimpiazzarlo, nelle provincie di Garonp, Lerida e Barcel

Iona. Dietro quelle lettere la fazione di Tarragona cosi insi

gnificante farebbe rapidi progressi. 
TURCHIA 

COSTANTINOPOLI 19 lugljo ( Semaph): 
H dramma cominciato in Vallacchia si è di già compli

cato con diversi incidenti esattamente riferiti dal giornale 
dì Costantinopoli di questo istesso giorno da coi netogliamo 
li seguenti dettagli; 

Noi abbiamo ricevuto col battello di Galatz arrivato 
4 j 

jeri, lettere di questa città contenenti precisi dettagli sul
l'entrata dei Russi nei Principati. Secondo queste kttere il 
ifatto avrebbe avuto luogo il 7 luglio. 

I Kussi sono entrati in Moldavia da due punti solamente: 
'Lewti e Z^uleni, Dalla prima direzione si sono resi a Berlad, 
eiUà moldava, che essi hanno occupata; da Soulcni, ossi hanno 
'marciato con tre reggimenti di infanteria seicento cosacchi 
e Vi pezzi dì artiglieria su Yassy capitale del principato di 
'Cui han preso'pure possesso. 

Conoscendo la marcia delle truppe russe su Bucharest, 
^ governo provvisorio della Vallacchia, trasferì il suo seg
gio « CtimpoLongo, 

Dflpo la partenza del governo provvisorio i colonnelli 
Salmon e Odpbesca, che nella giornata del J. giugno erano 
'stati posti in istato d'arresto, per aver voluto tentare una 
reazione ïtf favore tìel principe Bibesco mettondost alla 
•e«la. delle truppe, furono messi in libertà «, presero le 
™ni dell' amministrazione. Tutti gli impiegati che erano 
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stati destituiti dal governò^ prôvv&rio furono reintegrati 
nelle Jò^fun^iÓni. La guardia^ionalè che già^sLérk fb ̂

mataf^ tostò sciolta. Ilcolondello lacobsongòveftiatòfe 
df tbraila che avea dovuto fuggire à Yasfy in Seguito alla ri
voluzione del 23 giugno ritdftìò al suo posto appena seppe 
la nuova piega che avevano ptè&a gli affari, In uria pa

rpla, tutto fu,rimesso nell'antico sistema: 
Però, il nostro corfispondentè dice che un corriere 

arrivato da Bucharest a Galatz 1'il luglio avrebbe por

tato la notizia che avrebbe avuto luogo il 13 'giugno ,un 
movimento popolare onde ottenere che il metropolitano il 
quale era rimasto a Bucharest si mettesse nuovamente 
alla testa del governo provvisòrio che continuava ad aver 
la sua sede a CampoLongo. Questo movimento che durò 
due giorni sarebbe stato energicamente imbattuto, alla 
testa delle truppe, dai colonnelli Salomone e Odobesco, i 
quali essendo stati sopraffatti in quella sanguinosa' lotta 
sarebbero'stati obbligati a darsi alla fuga; ed il govenno 
provvisorio informato da una staftetta^ dell* occorso, saréb

■ * 

ho rientrato jn Bucharest onde continuare l'opera della 
i 

rivoluzione. 
— Il generale dNivisione ReifaatPacha partito.soiio 

tre settimane da Costantinopoli per rendersi al suo posto 
dì governatore militare della Bulgaria é entrato a Galatz 
con tremila uomini di truppe turche. ,. 

FÂKLAMENTI STALIAM 
PARLAMENTO TOSCANO 

CossìGiiio GENERALE 
Tornata del 3 agosto. 

PRESIDENZA VANNI • ,, 
SI comincia a ore 12 ìj\ colla lellura del processo verbale. 
Sono presenti Hidolfl Presldonle del Constglio^dei Ministri, o An

dreucci ministro dell'ftìtruzlotìo pubbllea, 
È lello li processo voi'bìilu della, tornata segrela di jeri, In cui 

fu deciso che una Depula/ione formala del Presidonle e d'un Vice
presidente si poriasse dal Granduca, onde chiedere la pronta forma
zione d' un Ministero. 

Il Presidente annunzia che la Deputazione fu ricevuta jeri sera a 
ore 9 dal Granduca, a cui esternarono la necessità che cessasse la 
crisi ministeriale, il Granduca 11 assicuiò ch'esso pure desiderava la 
slessa cosa, o che slçgome quella era l'unica sua cura, sperava che 
prestissimo la crisi ministeriale sarebbe cessala. 

Il Presidente assluuva aver certa notizia cho ti Barone Bettino : 

Ricasoll è stalo richlamiito per formaré'il nuovo Ministero, e che 
esso ha accettalo tale incarico. 

UTÌO del segretari leggo un dispaccio del Senato col quale si ira
smette un progello di legge per un'annua, sovvenzione vitalizia di 
L. 2000 assegnala par ricompensa nazÇihale alla SFg. ïommiisa Pilla 
sorella del Professore che cadde est mio a Curlatone il 29 maggio. 

Que s lo progelio é trasmesso all'esame delle sezioni. 
Secorido l'ordine del giorno cho portava 11 rapporlo sulle ele

zioni sono proclamai! a Doputatl, dopo avere udito çiascnna rela
zione: 

Francesco SimonelÙ per Caslelnavo^ 
Odoardo Turchctli per Fiviszano 
Carlo Ferrari per Campar eg g (ano 
Turrlni per Bagnane 

. tfellegino Rossi perC'umira* 
II Cini relatore della Commissione di Guerra sale alla Tribuna 

e legge li suo rapporto. La Commissione credo che nel subitaneo ri
tirarsi delle truppe italiane, il pericolo d'una invasione Austriaca 
quantunque sia non molto probabile in quèst'giorni, poiché questo 
movimento sarebbe poco slraleglco, pure crede che 11 Governo debba 
pensare a provvedervi con mezzi efflcacl. t a proposizione Corbanl, 
che chiede si pongano in siato di difesa gli Appennini, è stata dalla 
Commissione esaminala: o siccome basterebbe a difendere questi ba
luardi della natura prepararsi a romperò Io strade ed I ponti sui 
passi poiìhi cannoni, a disporre I Cìvici a guisa di Bersaglieri, ap
parecchiare opere, propone che sia rimessa al Ministro della Guer
ra. La commissione lia esaminalo puro allre pedzloni; ma siccome 
parie del proposi! piovvetilmenti sono siali presi, altri ne saranno 
tra breve, crede che non si debba dar corso a queste petizioni. 
Un'altra domand.i ò stala consegnata questa maltlna alla Commis
siona nt>Ha quale si chiede che si faccia trmrclare al confini lo truppe 
Nazionali, Intanto che si organizzano le altre.forze. La Commissiono 
è d' opinione di rimettere anco questa petizione al Ministro della 
Guerra perchè ne faccia qnel conio cho crede, rientrando lai pro
posla noi modo di difondere gli Appennini. 

Ambedue le conclusioni della Commissiono sono approvate. 
Malenchini prendendo argomento dalla gravila degli avvenimenti 

ed all' obbligo In tulli di spendere la sua vlla e gli averi in prò dèlia 
palrla, propone che sia decrelala una leva eoatla; che sia resa coat
tiva la mobilizzazione della Guardia Civica; che si assoldi 4000 sviz
zeri: cho sia decretalo un'imprestilo proporzionato al bisogni della 
Guerra, ^he sia decretato un'tmprestilo sulle famiglie facollose e corpi
morali; che sia aperto uno Imprestilo ffaranlito sulla proprietà na
zionali. 

Mamtti chiede di leggero un suo progelio per una leva coalla, 
eslesa In tutta la Toscana, di 7000 uomini, che sia raccolta a cura 
delle Magislralure civich». noi tempo di 40 giorni. Le principali dispo
sizioni di questo progetto sono che ciascuna Comune consegni un 
numero di militi cho corrisponda al 4 per mille sull'Intera popola
zione; che queslo ragguaglio debbo esser fatto dal Ministro dell' In
terno sull'ultimo censimento'; cho siano obbligati a; fornire questo 
contingento ttitll gli abiianli dai 20 ai 35 anni, Imponendo la Comune 
una tassa su tutti costoro; che questa lassa sia repartltn In modo 
proporzionale alla facolià di ciascuno, e che il minimo non possa es
sere sotlo l 2 scudi, nò maggiore dì 20 ; oche intanto che si distri
buisco questa lassa, le comuni mandino i coscrilli, i quali non es
sendo obbligati ohe persoli tre anni, saranno solloposti a tulli i do
veri e 1 dumi delle truppe stanziali

Le due proposizioni è deliberalo che siano rimesse alla Commis
sione della Guerra. 

Pamttoni legge una lettera d* un uOìdale Inglese a lui diretta, 
colla quale si annunzia avere 11 Ministero rUlulato le sue offerte di 
entrare al gervlïlo militare della Toscana. ' 

Ridolji piottìslando di non conoscere t* offerta di fui parlati Pa
nattoni, dice che riguardo alla Legione slrnnìera che militava In Af
frica, dopo aver egli tenulò «nà corrispondènza con ano di easl, 

-'— 
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gii è stata m&Bsa:flfctì&và di quelli che tàtttffetó prcmii : i VeiV#« U 
Toscana, la qiittìoiiòa ascendo a pia" di sette iridlviddh  .̂vMVi 
 Pànationi a'Vçndp açêènntito dldiia pfoposlzltina falla ai cifeòl» 
JPoiiticò d^ri»rl(icïpd noni?pttr(e?cï(ô quasi 4000Corsi ìsrMptoMM, 
venire in soccorào dell' Italia al soldo di Toscftita/ s' utfpgmj tìM! < 
Dlaousslòho fra Taddoir Mftfzutichl è Panalfónl dûtîn qùafë resdìtir 
non avere avuto il titìnaparie mandato speciale* ttìa aVèré eslomalo ^ 
spIMnlp U deafderio manifestatoli fa Corslta da tftolïi ; ma che spô' 
rava dj poter èssere prpsto irt; grado di farò la proposizione speòlfl
Cala o dòpo averno avuto il mandalo. ; 

lìidQljì dopo avero accennato che i selle della legione straniera 
inAflVicâ cho al sono offerii al sorvlzlo del/a Toscana, non sono ùfl̂  
itali* ma due ^nrgenll, Un caporìito o gli nlirl comuni; »! impëgna Ih 
una specie di giustiflcayJone della sua condotta conio ITeBldétìte del 
Consiglio del Ministri. 

II minislorn, lîgll hâ dolio commosso, ha consideralo l'Jmpar**' 
tanza del tempi; ha cercalo di fare quel cho ha creduto fosse il sua ? 

dovere, guardando all' Ifalìa e alla Toscana. Ho proiestflln (lo e I miei 
Colleghl che eravamo pronilj a sotloporrô il giudizio dèlta nostra 
condolia al Parliimfmio, e nlPopInlone pnbblica. Ha proceduio con 
lenUzza il minlslero perctià aspetlava l'arrivo di questa Camere, 
Fino'a pochi giorni fa lutto'arrideva all'Halin; o se 11 ministero nr
loru non si pose in Impreso hrlUanti e che ridondassero ad illustrar
lo, lo fece perchè esse erano per costare grandi sacrifizi al paese e 
portare una grande responsabllilà. Io sono stalo pid che altri attac
cato come Presidente, perchè si giudica dagli eventi. Ho fallo; quel 
die sentivo essere il mio dovere, lo cado, o meglio cedo sullo 11 peso 
di gravi accuse. Con»ullo la mia cOscenza e tCovtì di avere agito 
lealmente, Se lo sia sialo buono Italiano: e quale sia stata la mia '* 
vita passala, Voi cho siete Tosciini lo sapete. Quale sarò la mia Vila 
futura non lo so; mentre mi ritiro in mezzo al sibilo dnllàdisappro* ] 
va/ione. Io parlerò In seguilo come Dopiilaio, e allora polrò Intiero 
dire l'animo mio, polche come Ministro sono sialo obbligalo per V o
nore del mio paese a laoereed a bere a sorsi il calice del l'ama rozza; 
Flhoaqui quella slampa che per mia opera era siala falla Ubera, non 
ha prestalo nessun sostegno al governo, anzi invece gii si ò posi a 
contro, lì quando era glunlu 11 momento che da Voi qui riuttltl do
veva avere aiuto, vedo che da voi mi è mancato. Mi ritirò sotto il 
peso della condanna della pubblìia opinione, appellando dall' avve
nire la min sentenza. 

\ i 

Il Presidente annunzia per sabalo a ore 12 l'Adunanza pubblica* 
Avverte però cho possono l Depuiali essere invitali per dônmnl a do
micilio, qualora cvssi la crisi Mlnlsterlalei 

La tornata è sciolla a pro*2. 

>". 

i ' -

PARLAMENTO PIEMONTESE 
r 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Seduta del 29 Luglio, 
ta sedula è aperta alle 4 p. ra. 
Vincenzo Gioberti slede nei banco de' mlnlalrh Uno de'segretari 

leggefH processo verbale della sedula precederne; quindi si dà lellura 
pel consueto cenno dulie petizioni, fra cui la più impoi laute 6 quella 
firmata pa 1100 cillodini torinesi, cho chiedono die stante Io gra
vissime urgenze del momento, si dichiari la palrla tu pericolo e si 
eonfurtsca al Uè per tulio il tempo della guerra il potere dillaloriale». 

Canali, presidente del consiglio, annuncia alla Camera, come 
S. M. abbia nominalo l'Illustre Vlnceiifco Gioberti a membro dell' at
tuale gSbinello senza portafoglio. 

Colteflrno ministro della ffuemi, salo àl'a tribuna, e comunica br*
vemenle alla Camera le misure prese per parte sua, onde provve
dére alle contingenze attuali. 

« Appena entrato in fonzioni il nuovo ministero della 
guerra ha provveduto per modo 

1.° Chele piazze di Genova, di Alessandria, Casale, Pia
cenza, siano in conveniente stato di difesa. 

2. Che si adunino dalle provincie orientali del regno 
verso le occidentali i battaglioni di riserva che vi sono stan

ziati. 
Questi battaglioni serviranno sia al presidio delle piaz

ze qui sopra, sia a formare un corpo di riserva peri' esercito 
del He. 

Appena siano mobilizzati i 56 battaglioni della guardia 
nazionale, e possano essere adoperati al presidio delle for

tezze, si trasporteranno pure verso le provincie orientali i 
battaglioni che presidiano VentimìgliajFenestrelle, Exilles e 
Bard \ 

3. Le cinque classi della riserva saranno chiamate ai 
corpi, e, appena distribuite loro le armi, dirette verso 1' eser

cito del Re. 
4. 11 ministero della guerra ha disposto pure che l'azien

da generale di guerra provveda per conto suo in avvenire 
al servizio dei viveri, affinchè non abbia a venir' meno d' or 
innanzi siccome venne più volte. 

5. Il ministro hu disposto pure perchè le leve che si 
1, 

stanno facendo vendano ordinate immediatamente in nuovi 
battaglioni da spedire prontamente all' esercito. 

6. Per coordinare poi tutti gli sforzi della nazione verso 
il punto essfmzialissimo della difesa nazionale, il ministero 
della guerra ha creduto dover creare una commissione sotto 
il nome di Congresso consultivo ptrmanenie della guerra, 
avente incarico speciale di trattare tutte le quistiopi che ri

flettono la guerra specialmente, e la difesa del paese. Questo 
congresso è composto dei seguenti ufficiali, 

Conte Franzini, tenente generale, presidente; 
Cav. Bacchia, maggior generale del Genio; 
Cav. Olivero, maggior generale; 
March. Pampareto, id. aiutante del RO: 
Cav. Dabormida, id. d' artiglieria. 
Conte Appiani; intendente gen. di guerra; 
Cav. AUiaud; colonnello dello stato maggior generile. 

Con l'aiuto di detta commissione, il ministero spera di 
poter provvedere a tutti i bisogni del paese. 
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nPmldènis àh lotlora d'un progetto di.iegge disousâo in pri
vala confemmi e preseiiiaio dai" deputali Ferraris e nòncotnpngni, 
t<)Si;coticepllo:' , ^ ^ ^ 

. .. '( ÀRTVtJNlCÒ.. .''■ . « 
tignverno del Uo 6 investito durante l'attuai guerra dell'indi

pendenza dna Ut I polerl legisladvl ed esecullvi» e potrà quindi pei* 
senlpliiiìl decreti vcall sello la responsabilità ministeriale salve lo 
isiilu/ioni costlluzlonnlljare tulli gitati! che saranno necessari pella 
sâlulc.dolla patria e delle noslro isllluzloni. 

Su qncslo nrlieoto sono proposti un preambolo o vari enienda
mentl. Il preambolo é del dopuiato Broflerlo tìd è conbepllo In que
sti termini: « Nella suprema necessità di provve.dere allo Stalo, la 
Camera idei depuiali, commossa dal pericolo della patria, convenne 
nella presonie dèllberaflone. » Un emendamenlo dal deputato Sïnéo 
determina 1 Umili del lempo in cui la Camera dovrà nuovnmetUe 
radunarsi, e lo fissa a mesi 3. , 

La Caitìera procede allo scrutinio segreio poli'adozione delta 
leggo: eccone il risultato. 

Volami i4iv 
Voti bianchi 08 

" * tati neri 3. 
La sedola è chiusa alle 0 pom. 

N 

■ PARLÂMEISTO ROMAÌSO 
CAMERA DE'DEPUTATI ; 

Seduta del 31 luglio. 
L 

SUrUM dico due parole n proposito della protesta del Prolegato. 
Starno noi o non slamo in guerra coir Austria? Se siamo in guerra 
a elio queste ridicole próleslo per la violazione del territorio? Non ha 
rAustrla il dritto di invadere il nostro terrllorio, corno lo abbiamo noi 
d'Invadere il suo? Se poi non slamo In guerra io domanderò come 
devonsl considerare i nostri fratelli che sono corsi isul campo ĉon 
bandiera o coccarda ponliflcia? ' \ 

Borsari. La quistione non 6 se slamo o nò In guerra coll'Auslrla; 
sì tratta dell'infrazione delia convenzione siabinifl*'col Prolegato di 
Ferrara dal comandante austriaco. 

Il Ministro dell'Interno. Signori, appunto per uscirò dallo parole 
cho non menano al fait), e per giungere a qualche pratica delermi
natloue io vengo a presenlarvi una proposta di legge per l'imme
diata mobilizzazione della guardia clvloi. Vi hanno alcune legioni di 
guardia civica mobile, che giù esistono, e che è necessario conser
vale, con mantenerne lo spese: vi hanno slmUmente non pochi ci
vici elio ardono di essere mobillzzaire condolii adifemlere Je fron
tiere. Lo provludo più esporle all'Invasione siranlera richiedono con 
promura quesla mobilizzazione. iValInmde l consigli ddiberanil non 
hanno ancora forni io li Mlnìslero d'alcuna somma spendibile, e t 
fondi eslstenll vengono impiegati nell'armamento delle truppe assol
dale. È pur questa considerazione che io ho l'onoro di pre odiarvi 
un propello di legge per l'armamenlo e la mobilizzazione di 3,000 
civici. Piacciavi cousideraro che I Munlciplt non posion'o per ora so
stofiero lo .«pe.<e di quwlo armamoniol Voi vi' aiTrolUsie di discutere 
Tnrdìnamcnio nuovo della civica mobile, ma quell'ordinamento re
slo.id vano corno lellcra moria so non assegnerete i fondi necessadl. 
I fondi saranno versali in ptojiorziono del numero e dei tempo di 
servizio. 

Qui 11 Ministro prcqenla in approssimnzlono II sunto delle speso 
necessarie per la progettala mobili/zazlono del 3 mila uomini por 
un anno, 

II progetlo viene mandato alla stampa e rimesso alle sezioni p.;r 
essere esaminato, 

L'ordine d..l giorno porta la discussione intorno al progetto di 
leggo sull'lnvlolabiillà del secreto delle lettóre. 

Serafini relatore della Commissione incaricala di esaminare que
sto progetto, legge. Il suo rapporlo, li rapporlo è mandalo alla stampa 
per icssoro discusso in altra tomaia. 

Si leggo il rapporto della Commissione delte petizioni ed è ap
provalo, 

NOTIZIE DELLA SERA 
i j 

MILANO i 0 agosto. Ci scrivono; 
Da parecchi giorni come puoi bene immaginarti arrivano 

+ 

qui feriti ed ammalati Piemontesi ed nitrì. Ieri dopo mezzo 
giorno arrivò un Battaglione Lombardo dalle vicinanze di 
Mantova con le sue aroii. Migliaia di braccianti ed il corpo 
del Genio Piemontese, e Lombardo lavorano a fortificare Mi

lano: già una gran quantità delle alte piante che ornavano 
la piazza d' arme sono abbattute, i più giovani della Guardia 
Nazionale sono partili fino di ieri sera con volontari e trtìppe 
di linea ìn lutto circa 12 mila uomini sotto gli ordini di Ga

ribaldi e dei suoi compitgni. Ottimi, severi ed efiicaci 
decreti del comitato di pubblica difesa tappezzano ogni giorno 
i cantoni. Si sono spediti dei commissari ed ingegneri ovun
que per organizzare l'insurrezione, (cosa che il governo 
provvisorio avrebbe dovuto fare fino rial 22 marzo) fortificare 

•ed inondare le campagne. E già assegnato ad ogni battaglione 
della Civica il suo posto sulle mura, io sto sotto gli ordini 
del Generale Antonini. Credo che non mancheremo di car

tuccie perchè se ne fanno ìn tutte le famìglie e migliaia di 
poveretti pagati non fanno altro tutto il giorno; abbiamo poca 
«rtiglïeria ma noi speriamo ricevere qualche batteria dal 
Piemonte. Lo spirito della popolazione è buono, ma non vi 
sono fucili per tutti, se ne aspetta però un 50 mila dalla 
Francia. 

Leggesi nel 22 ^farso : 
— Le colonna Antonini e Garibaldi, insieme alla guar

dia nazionale di Milano, partivano ieri, in numero di seimila 
Uomini circa verso Brescia, per difeni.'ere quella città. 

I plausi di tutta la popolazione accompagnavano quei 
nostri generosi fratelli. 

GOVERNO P R O V V I S O R I O 
DELLA LOMBARDIA 

CITTADINI! 
' li generale Manfredo Fanti è giunto, e il Comitato di 

»bblica difesa è per tei modo definitivamenie costituito, 

» . 
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Esporto delle guerre d'insurrezione pel* una Uingà pra

tica fatta nel)e,Spagrte, egli Saprà; consigliare e provvedere 
Contee le^nostre: circostanzfe inipeçiosàment^ richiedono. 

/L'esercito, piemorìtese, concentrato lllftgo, i'Oglio, si 
va com^etamente, riordinando; la sua intatta artiglieria pro

mette un validissimo propugnacelo,. Brescia è posta in istato 
di difeso ; il nemico fu respinto con perdita dal Tonale: i 
passi dello Stelvioe delCaffarq sono assicurati. Le nostre gio

vani milizie si ricompongono, ed accorrono a difendere le città 
lombarde, 

Iti un Consiglio di guerra tenuto qnesta mattina sìpassa

rono in rassegna tutti i;mezzi di difesa che rimangono alla 
Lombardia ; ê fu unanimemente deciso che Milano ìn ogni 
evento resisterà al nemico. 

Così questa gloriosa città pagherà il debito che tiene 
verso ìl valoroso ̂ esercito piemontese» che l'ha pertanto 
tempo coperta, verso tutti gli Italiani che suscitò alla guerra 
nazionale, verso questa grande ed infelice patria ch'ora 

^bisogna salvare. Cosi Y Italia avrà la consolazione d'uno 
di quegli eroici fatti che consacrano la sventura ed assi

curano le speranze dell' avvenire. 
Cittadini! AfFratelliamnci in questi momenti supreiUi 

nella virtù di tutti i sentimenti generosi; prepariamoci 
come se il pericolo fosse imminente. 

Bisorgiamo all' ardore, all' impeto delle cinque immor

tnli giornate. Erigiamo di nuovo le barricale, tagliamo i 
ponti, gli argini, le strade; mettiamo il|deserto e la desolazione 
fra noi e il nemico; mostriamo che sappiamo resistere 

■ 

alla sventura, e che, se una forza preponderante ci sovra

sta, siamo meritevoli dei soccorsi e delle simpatie di tutta 
Europa. 

MoJti abbiamo argomenti di salda fiducia; ma ci con

viene star preparati. Che se Dio ci chioma a una terribile 
prova, noi la sosterremo intrepidi nella fede che il giorno 
delle sue giustizie verrà. 

A tutta Lombardi.i noi ci volgiamo; ma principalmente 
a voi, cittadini della guardia nazionale. In questi supremi 
momenti voi siete investiti della magistratura dell'opinione; 
e voi dovete usarla, come già tanto volte 1' usaste, a predi

care con la parola e con 1* esempio 1' ordine, la concordia, 
il coraggio. Ora raddoppiate dì alacrità, d' esattezza nel ser

vizio; componetevi a quella sublime calma che accompngna 
la forza e la fede anche nei pericoli più gravi e ne' sacrifie] 
più dolorosi. Mostriamo, ofMilanesi ancora una volta che ab

biamo il privilegio di congiungere l'entusiasmo ed il buon 
senso, 

Milano, 30 luglio 1848. 
MAESTRIRESTELLI 

DECRETO. 
L 

Occorrendo per i bisogni delia guerra d' aver proni! mezzi di 
trasporlo, Il Comitato di Difesa Pubblica ordina cho tulli t privati, 
i quali posseggono carri destinati a far passeggl.'ire l cavalli; abbiano 
a farli rlcapliare proniarnente «11' ex chiesa di San Olovnnni alia 
Conca, ove verrà loro rilasciala ricevala, e mediante perizia una di
cbiaradone del loro valore. 

Milano, 3,1 luglio 18*8. 
VANTI, genera}*; — MAKSTRI — RESTELU. 

r 

COMITATO DI PUBBLICA DIFESA 
1, È istituito un Consiglio permanente punitivo di Guer

râ per giudicare in modo istantaneo tutti coloro, che inve

stiti dalla Patria di un comando o di una funzione, colpevol

mente vi mancassero, rendendosi cosi traditori della Patria. 
2. Il Consiglio permanente punitivo di Guerra è com

posto come segue : 
Presidente Rougier, Generate. — Membri, Dossi An

tonio. — Arese Francesco. — Lissonr Antonio — Ban'er, 
— Nessi Pietro, Relatore. 

Z. Il Consiglio di Guerra entrerà in funziqne, non ap

pena la città di Milano sarà dichiarata in istato d' assedio, 
con pieni poteri di vita e di morte a rigore di legge militare. 

Milano, il W luglio \U%. 
FANTI, Generate — RESTELU — MAESTRI. 

^ 

COMITATO PI PUBBLICA DIFESA 
La difesa della Città di Milano è sistemata come segue: 
Sez. I. Da Porta Tenaglia a Porta Varcellina la difesa 

è affidata a! Generale Antonini che avrà il suo Quertiere ìn 
-i 

fastello. * 
Sez, IL Da Porta Vercellina a Porta Romana la difesa 

è'affidata al TenenteColonnello Francesconi che avrà ìl suo 
Quartiere in Piazza S. Alessandro. 

Sez. III. Da Porta Romana a Porta Nuova la difesa è 
affidata al TenenteColonnello Arduino che avrà il suo Quar

tiere nell* Arcivescovado. 
Sez. IV. Da Porta Nuova a Porta Tenaglia la difesa è 

affidata al Tenente Colonnello De Campana che avrà il suo 
r H 

Quartiere a S. Simpliciano. 
I Comandanti delle Sezioni si nomineranno i rispettivi 

Aiutanti ed Ufficiali per il servizio della difesa. 
Milano 30 luglio 1848. 

FASTI gemraXe ~ MAESTIU RESTELU 

armate, 
quando 

FRANCESI E SVIZZERI ! 
■ ■ i J 

LAustrkco tante voîtei vinto dalle nostre 
s'avviòìria a Milano Î ! ! Resteremo udì inattivi 
si tratta della difesa dì questa bella Città? 

Resteremo noi insensibili e freddi all'appello, affò 
ami del Popolo Lombardo ?.'... 

Riuniamoci dunque in fretta, e formiamo UNA LE
GIONE.FÏUNCOSVlZZËRA ! !.... 

. Ch'essa sia l'avanguardiq dei nostri fratelli d'armi, 
e possiamo noi ben tosto concorrere insieme alla libe

razione di questa nobile nazione, combattendo come lo 
facemmo una volta per la causa sacra della libertà ! ! 

«Salute e fraternità ì 
Milano i agosto 4848 , ■ *" ■* , 

A. VoLLEam 
JUESS. BEimom 

L;t soitnscrlzlone è aperta ai Palazzo NoZlolnalo dalle 0 della mal
(ina allw 6 della sera. 

BULLKTIINO DELLA GUERRA 
Milano 31 Luglio i 848 

Il 29 luglio il quartier generale del re fu trasportato 
a Cà de' Quinzani poco distante da Cremona. 

H - -

Nel giorno successivo il Re era a Cremona. Veriio le 
ore 9 e 1/2 antim. s' udì un forte cannoneggiamento verso 
T Oglio. '1! Re e lo stato maggiore accorsero tosto al Itiodo 
del combattimento. jNello scambio delle cannonate noi avemmo 
un cannone smontato, i nemici due; 

L' esercito italiano, sostenendo con vantaggio gii at
tacchi del nemico alla sua retroguardia, s' avvia verso Piz
zicheltone per prendere al di qua dell' Adda 'tSfiï posiisinnî. 
Il Re ha dato le più solenni assicurazioni che verrebbe alla 
difesa di Milano. 

, .■ 

L 

A rinforzare l'esercito italiano si ha lusinga che pre
sto giunga 1' ajuto francese, stato formalmente addómon
dato dal ministero Piemontese e dal Governo Provvisorio di 
Lombardia. 

Ï bravi abitanti di Scrmide al di là del Po hanno bar
l ri 

ricalo il loro paese, e, forlificatolo come meglio seppero, 
respinsero per due volte il nemico, forte la seconda volta di 
800 uomini e duepezzi d'artiglieria. II capitano Castelli, 
modenese, venne con 500 .uomini per proteggere quei paesi 
circostanti da oltre scorrerìe; il battaglione dì volontari dei 
cacciatori dell' Alto Reno è partito il 27 per Bondeno, e 
nella notte del 28 furono avviate a Cento le truppe del co

lonnello Morandi, cioè il2>> battaglione Italia Libera e la le

gione dell'Associazione Nazionale Italiana. 
Ci scrivono do Bologna ( 28 ) che il general Pep* fece 

una sortita da Brondolo con 14,000 uomini. Sembra che 
voglia impossessarsi di Rovigo e piegare verso il Po. 

FANTI, generale  MUESTM  RESTELU. 

VENEZIA — 31 luglio ( Gazs. di Ven. ) 
IL GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA 
Ha pubblicato jer sera come unica notista ufficiale il 

seguente dispaccio del Governo Provvisorio di Lombardia. 
« Le ultime notizie dì guerra giunte or ora dal caiììpo, 

Sono che le armate italiane concentrate vicino a Volta hanno 
preso 1' oifensiva contro il nemico. SÌ sperà buon successo, 
ma intanto questo Governo ha preso le più energiche misure 
e sta preparato per la più salda difesa. Questa scorsa nuttn 
sono parliti 6000 uomini di truppa regolare, e questa sera 
partirono circa 3000 guardie nazionali con una baKeria. 
Queste truppe sono capitanate dal general Fanti, a cui viene 
unito il colonnello Griffini. L'armata piemontese è integra: 
ha preso riposo a Volta dopo tre giorni di combattimento, e 
non possiamo che augurar bene alla riuscita della causa ita

liana. I nostri hanno fatto 2500 prigionieri al neihico, il 
■

 r 

quale in corrispondenza a questa perdita ha gran numero 
di morti e feriti. Parte oggi il conte Durirìi membro di. 
questo Governo per Torino, onde concertarsi col ministero 
per 1' alleanza francese », 

« Dissipi codesto Governo ogni voce sinistra che fosse 
sparsa dai malevoli, e prenda energiche misure, come ne ho 
già prese e ne va prendendo questo Governo di Lombardia. 
Salute e fratellanza; 

MODENA — 2 Jgosio la Sera: ci scrivono: 
Ieri 1.° Agosto il Duca di Modena con 12 mila Au

striaci arrivò a Ostiglia, 40 miglia da Modena: colà giunto 
fece fare la preghiera al suo esercito, quindi misu piede a 
terra e fece piantare ì pali onde legare i Cavalli. Si recò 
dal Comitato a prendere gente" per gettare ne! momento »" 
ponte onde giunger« in Modena. Io sono a Formig^ine, cit 
allorché i Tedeschi entreranno in Modena col loro caro Duc<1 

io verrò costà tenendo !« via della Montagna. 
— Leggesi nel Couci/ictfore ; 
Lettere particolari porterebbero, che sia prossimo « 

conchiudersi Y armistizio tra Tarmata austriaca ed italiano, 
richiesto dal Ministro inglese che si portò al campo di R«" 
detzki. Una delle condizioni che si sono poste sopponesi che 
sia quella del non intervento francese. 

* * ■■H.P.j.i^-M 
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FIRENZE 4 AGOSTO 
ROMA. — 2 agosto ore 9 antim. Ci scrivono : 
1er sera alle 9 una Deputazione della Camera presentò 

a S. S. l'indirizzo, e ne ebbe in risposta che Y avesse passato 
all' Alto Consiglio, e quindi Egli deciderebbe. Questa rispo

sta non piacque al popolo che era sulla piazza di Monte Ca

vallo ad aspettare, e partì tumultuando. 
Questa mattina la Camera de' Deputati ha sanzionate le 

seguenti leggi. 
1. L'armamento all' Estero di 42 mila Legionari!. 
2. Mobilizzazione di 42 mila Guardie Civiche. 
3. Acquisto d' un abile Generale di pubblica fiducia. 
4. In ogni città dello Stato è aperto un' arruolamento di 

volontarj. 
6. Credito di 4 milioni di scudi per supplire a queste 

spese, 
6. Un Indirizzo ai Parlamenti di Toscana, Sardegna 

•• Napoli ond'essere tutti concordi in provvedere alla salute 
d'Italia. Un Deputato a ciascun Parlamento sarà immediata

H 

mente spedito per la presentazione di simile Indirizzo. 
Queste leggi sono state passate a pieni voti, ed i Deputati 

ihanno fatto sfoggio d'italianismo. Alle 2 si aduna la Camera 
Alta per sancirle, e non vi è alcun dubbio del buorf esito: la 
difficoltà sta nel Papa, e prima dimezza notte si vuole una 
risposta. La Civica e la Legione sono sott' armi dalle 8̂  e vo

gliono rimanere fino alla sanzione Sovrana, o alla formazione 
d* un Governo provvisorio. 1er sera si gridò viva il Governo 
Provvisorio. Noi siamo risolutissimi di andare innanzi colla 
.guerra. A domani il resto. 

Ore 4 i/4 pom. 
V Alto consiglio ha approvate le leggi di cui ti ho fatta 

• menzione. 
La sala e la piazza erano stipate di popolo. 
Ora sta al Papa: Egli deve decidersi questa sera. 

INDIRIZZO 
Che la Camera dei Deputati il 4 Agosto 4848 alle 

ore 3 pomeridiane ha fatto presentare a Sua Santità. v 

Nelle strette della Patria il consiglio dei Deputati ha 
ricorso a V. B. nel nome di cui la Italia si levò a di

fesadei diritto di sua nazionalità consacrato da quelle di

vine parole che indirizzaste al POTENTE il quale unica

mente sul ferro mal vuole poggiare la sua dominazione. 
L'indipendenza d'uno Stato Italiano non può farsi 

secura se Italia tutta non sia indipendente. Per noi trat

tasi oggimai di essere o non essere italiani, per Voi Prin

cipe si tratta di moderare un popolo libero, o di servire 
con noi allo straniero; per Voi Pontefice si tratta di di

fendere la proprietà della Chiesa, della quale siete il Ve

nerabile Capo. Il Consiglio dei Deputati vuole risolutamente 
difendere sino all'estremo tutti i diritti della Chiesa, del 
Popolo, della Nazione. 0 Padre Santo î Fidate, fidate nei 
Rappresentanti del Vostro Popolo, eletti per quella legge 
che Voi stesso avete sancita : fidate nella Religione nostra, 
nell' amore die vi portiamo eh' è pur esso*una religione: 
soccorrete l'Italia in nome di Dio!.. Noi reputiamo neces

sario di chiamare alle armi un sufficiente numero di volon

tari; di mettere in moto le guardie cìttadìneì di condurre 
sotto i Vessilli di Vostra Santità una legione straniera, di for

nire il Tesoro dello Stato di mezzi straordinarj. Noi siamo riso

luti ad ogni sacrifizio perchè vogliamo risolutamente salvare 
a Voi lo Stato e la gloria, l'Indipendenza all'Italian tutti l'ono

re. E vogliamo salvarvi Io Stato anche dairintestine discordie, 
e dalle infauste sovversioni le quali ne minacciano, se noi 
non indirizziamo a bene Y entusiasmo popolare, e se Voi 
coli' autorità Vostra non avvalorate la nostra. 

Deh ! ascoltate o Beatissimo Padre la voce de'vostri de

voti figli; deh! non vogliate che regnante Pio IX la memoria 
di un disastro deir esercito italiano s'aggravi sulla nostra 
cospienza come un rimorso. 

Qm> MXiìsla Sereni,  Carlo Luigi Farini,  Pietro 
•Steròini  Cario Luigi Bonaparte  fior*ori  Guarini * lon
tanar». 

All' aprirsi delta minia di questa mattina 2 agosto 
alle ore 40 ant. il Presidente ha fatto alla camera la se

guente commica&iSie. 
Jeri sera alle 9 Sua Santità ricevette la commissione, che 

era stata deputata per presentarle Y indirizzo. Non dirò che 
la ricevette con moltissima benignità; non dette risposta ih 
iscritto, ma disse a voce diverse cose. Non disapprovò lado

manda, che si faceva dal consiglio dei deputati : disse che 
vedeva dalle nostre parole, che si domandavano cose gravi, 
cose di molta importanza, cose sulle quali bisognava deli

berare maturamente. Ciò posto mostrò un desiderio, anzi 
credè anche necesserio, che subito questo nostro indirizzo si 
comunicasse all' Alto Consiglio per andar tutti di concerto 
nelle stesse massime, e per dare esecuzione a quello che si 
crederebbe opportuno. Disse di aver conosciuto da giova

netto il più gran Capitano de* nostri tempi, il quale non man

dava alla guerra soldati novelli ma truppe agguerrite, e così 
trionfavano di quegP istessi Austriaci, che noi combattiamo. 
Mostrò essergli a cuore la salute d' Italia, e non si mostrò 
neppure alieno dell'assoldare una Legione straniera facendo 
però riflettere, che queste cose non potevano certo improv

visarsi. Si affi5ava poi interamente al consiglio, ed al buon 
senso del popolo per deliberare maturamente, e provvedere 
come meglio si crederà fare. 

Questi presso a poco fu la risposta del Santo Padre. 
Credette la Commissione di farne partecipi i ministri; e pre* 
gati da èssi Noi credemmo di fare tutte le premure, affinchè 
frattanto si preparassero i preventivi di quello che porte

* rebbero le cose dai noi progettate, perchè incominciando 
subito a fare qualche cosa, più presto potremo giungere 
alio scopo a cui ìl Ministero disse che si sarebbe subito pre

stato. 
i 

ìn un Bullettino anticipato dell1 Epoca, che riceviamo 
contemporaneamente alle suaccennate notizie, leggiamo: 

« II sig. COÌSTE MAMIANI ha questa mattina formal

mente ed irrevocabilmente rinnovata la sua rinuncia al por

tafoglio dell' Interno, e da questo momento NON È PIÙ1 MI

msTRo ni PATTO. 
— Persona giunta in questo momonfo da Ferrara ci 

reca te seguenti notizie: 
Ieri mattina (3) alle ore 6 il Comandante della Fortezza 

' di Ferrara, mandò un dispaccio al Prolegato Conte Lovatelli 
nel quale gli domandava se tenesse S. M. l'Imperatore come 
amico, o come nemico. Nel primo caso dasse ordine a tutte 
le truppe capitolate a Treviso e Vicenza e stanziate in Città 
di Ferrara di sortire tra un ora, pel caso contrario che alle 
IO dalla Fortezza avrebbe cominciato il bombardamento. Il 
Prolegato unito al Comitato di Guerra ivi stabilito trovò del 
caso attesa la nessuna forza di non fare resistenza di sorta, 
osservandole però con analoga protesta che non sapeva com

prendere come le truppe di S. M. l'Imperatore in tal guisa 
potessero invadere gli Stati di S. Santità col quale non era 
in guerra, 

Alla detta protesta ii Generai Welden non fece altra 
risposta che egli con 20,000 uomini avrebbe occupate le le

gazioni onde purgarle dal brigantaggio pubblicando nel pro

clama, dove nel caso che le popolazioni volessero resistere 
loro rammentava le fumanti rovine di Sermide. 

Jeri dal finale di Modena si dirigevano verso quella eittà 
altri 6000 uomini facente parte della divisione dei suddetto 
General Welden. 

LIVORNO —4 agosto mezzogiorno. 
In Genova corre voce che 50 mila uomini Infanteria e ÌO 

i 

mila di Cavalleria Francese siano in marcia alla volta d'Italia: 
ma non è positivo. 

Il Circolo Politico dì Livorno jeri sera decretò la difesa 
dei confini coi Volontarii. Si aprì una sottoscrizione nel Cìr

colo stesso e in un quarto d' ora s* ebbero Lire i> mila e due 
Cannoni, Oggi nelle piazze e strade di Livorno si raccolgono 
firme per sovvenzioni ai Volontari. 

M 

] 

V J chill e arrivato stamane da Genova porta pure la 
notizia che Y Armata Italiana ha sospeso la sua ritirata. 

— Dal Corriere Mercùntile di Genova: 
Il Corriere di Milano giunto a Genova il dì 3 a Mezzo

giorno reca quanto segue: 
Il Quartier Generale di Carlo Alberto è sempre a Codo

gno. Le nostre truppa vanno sempre crescendo; giungono a 
circa 80 mila uomini; passando per Voghera ebbe cognizione 
di un dispaccio telegrafico che annunziava la calata dei Fran

cesi in numero di 50 mila di fanteria, e 40 mila di cavalleria. 
PIACENZA 2 agosto. Ci scrivono : 
Ieri lasciammo Pizzigbettone, abbandonando la linfa 

dell' Adda. 
Appena è qui arrivato notizie della ritirata di Sommariva 

dalla Linea dell'Adda si sono riunite tutte le forze#e dirette sul 
Pò ove siamo a bivacco. Si è rotto ilPonte, si è appostato una 
batteria, e quasi 16mila uomini sono qui concentrati per di

fendere questo punto; ma possedendo il nemico tanti altri 
passi vorrà egli off eri re battaglia al nostro esercito? 

BOLOGNA — 3 agosto. (Gass. di Boi): 
Il corriere di Lombardia, che avrebbe dovuto giunger» 

ieri prima delle 3 pom. non è arrivato che all' alba dì que

sta mattina in Bologna. Egli annuncia che alla notizia ri

cevuta ìn Milano del muovere dell' armata francese ìn Ita

lia, sterminato numero di carri, carrozze, ed altri mezzi 
di trasporto mandavansi per la via di Torino ad oggetto di 
accelerare e facilitare V arrivo in Lomdardia di quell' ar

matai Essa, a quanto davasi per certo in Milano, avrebbe 
di già varcato il confine della Savoia; ed un giornale Mi

lanese, del primo corr, (1/ Jvvenire d' ìialia), contiene il 
seguente paragrafo: « Ci vien comunicato come notista 
officiale che da Parigi giunse ordine all'armata francese, 
che stava alle Alpi, di valicarle per la guerra italiana. » 

L'intervento francese fu deciso fin dal giorno 27, e fu 
determinato non ostante i rinforzi che dalla Lombardia e 

~i 

dal Piemonte muovono a risarcire le perdite sofferte dal

l' armata Italiana. Si giustificò col riflesso che truppe Ba

vare Badesi e Wurtemburghesi vennero ad accrescere 1' e

sercito di Radatzky. Il concentramento Piemontese sull' Ad

da mira lo scopo dì coprire Milano, e tener forte insino a 
che giunga l'implorato soccorso di Francia. Dicesi che il 
Re sìa determinato di portare il suo Quartier Generale in 
Milano stesso, ove sonosi apparecchiati \ più straordinari 
mezzi per una ostinata e valida difesa. 

FRANCIA 
II Costitntimell dice di aver lettere provenienti da buona 

fonte, le quali assicurano cho a Susa (Piemonte) è già stato dato 
ordine dì preparare SOmila razioni, per l'armata dell'Alpi che 
scende in Italia. 

Ciò non sarebbe improbabile, poiché il Colonnello Rou

vray precedentemente partito in qualità d'inviato dei Governo 
Francese al Quartier di Carlo Alberto ha in quest* ultimi 
giorni ricevuto una missione dicesi molto importante presso 
lo stesso Re. 

INGHILTERRA 
LONDRA  27 luglio. {Globe) 
Riceviamo in questo momento le seguenti importantino

tizie d'Irlanda : 
DuòJino, 27 luglio. 

Tuttala parte del sud dell'Irlanda è in piena ribelljipne. 
La stazione a Thurles è in fiamme, i raits per molte miglia 
scompaginati, ed il popolo pronto ad impadronirsi delle 
macchine appena arrivano, A Clonmel la pugna è spaven

tosa. Il popolo vi arriva in massa. Tutti i Capi cluhuii 
sono colà. Le truppe furono in breve soprafatte, molte si 
rifiutarono di far fuoco. I militari a Carrick si son mo

strati poco inclinati a combattere. A Rilkerny la lotta si 
è pure impegnata ed il popolo dicesi aver ottenuto già un 
gran vantaggio. Nessuna notizia di Walter ford o Cork
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